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◆ Intervista all’ex ministro del governo Ciampi, fra i padri
dello Statuto dei lavoratori, che prende
per la prima volta la tessera dei Democratici di sinistra
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LA LETTERA

«Mi iscrivo ai Ds
dopo la scelta
antiproibizionista»

Giugni nella Quercia
«Scelta coerente per
un socialista da sempre»
«I Ds sono il partito del socialismo europeo
Al Lingotto rilanciati i princìpi riformisti»

TONI MUZI FALCONI

C aroCaldarola,
fra tutti lepossibili posizioni rispettoad
una organizzazione politica (avversa-

rio, indifferente,simpatizzante, iscritto,mili-
tante, integrato) in tutti questi anni non ave-
vo mai trovato lo stimolo sufficiente per pas-
sare dalla fase di simpatizzante a quella di
iscritto.

Non soltanto, ma è stata soprattutto l’ap-
provazione congressuale della mozione della
sinistra giovanile sulla legalizzazione delle
droghe a convincermi alla richiesta di iscri-
zione.HoquindiinviatooggiunaletteraalSe-
gretario per chiedere l’iscrizione ai Democra-
ticidiSinistra.

Forse ricorderai che nel gennaio 91, al con-
gresso di fondazionedelPDS alquale parteci-
pavo come co-fondatore e coordinatore della
Sinistra dei Club, a differenza della maggior
parte dei compagni del nostro movimento,
non entrai nel nuovo Partito ritenendo inac-

cettabile la decisione di qualche giorno prima dell’exPci di
schierarsiafiancodiHusseinnellaGuerradelGolfo.

Su designazionedelPds,deiRepubblicani edeiRadicali, in
accordo con Mario Segni, assunsi allora la segreteria del Co-
mitato9Giugno,unaesperienzapreziosacheportòallavitto-
ria referendaria del 92. Infine promossi, insieme ad altri, la
nascita di Alleanza Democratica nella illusione che i tempi
fossero maturi per passare da quella che già allora considera-
vounaFederazioneadunaunica formazionepoliticadellasi-
nistra italiana. Lasciai Alleanza quasi subito appena mi resi

contoche, inunafasedi tran-
sizione così tumultuosa, l’u-
nica certezza di influire era il
tempo pieno, per me inaccet-
tabileeimpraticabile.

L’approvazione dell’ordi-
ne del giorno sulla legalizza-
zione è per me la cartina di
tornasole che la transizione è
davvero finita, e che quindi è
possibile essere qualcosa di
piùche simpatizzanteequal-
cosadimenochemilitante.

Perché cartina di tornaso-
le? Un partito che ha la re-
sponsabilità di guidare un

governo (comunque lo si valuti) non può permettersi di assu-
mere ufficialmente una posizione autonoma rispetto al pro-
grammadigovernosuunaquestionecosìdelicatasenonèpie-
namente consapevole della propria identità e delle implica-
zioni.

Eunpartitoconsapevoledellapropriaidentitàedelleimpli-
cazioni è un partito che si è lasciato alle spalle la vecchia que-
stionedilegittimazione.

Sperodipartecipareedicontribuire.

CARLO BRAMBILLA

MILANO Gino Giugni, ministro
del lavoro nel Governo Ciampi,
professore di diritto del lavoro
(già ordinario alle Università di
Bari e di Roma), uno dei padri
delloStatutodeilavoratori,chesi
autodefinisce «socialista da sem-
pre» (nel Psi, componente rifor-
mista, dal 1945 fino alla scom-
parsa del partito, occupandone
per pochi mesi anche la presi-
denza) ha deciso di iscriversi al
partito dei Democratici di sini-
tra.

Perché, professore, questa scelta
diaderireaiDs?

«L’iscrizioneè solo la formalizza-
zione di un orientamento. Per-
ché in questa direzione sono
orientatodatempoinquantoso-
cialista. Ci tengo a sottolinearlo:
in quanto socialista. La ritengo
quindi una scelta consequenzia-
le all’appartenenzaa unpartito, i
Ds, che è il partito del socialismo
europeo. Insommaritengoerite-
nevo che dopo la crisi finale del
Psi la scelta appropriata fosse
quella di immedesimarsi nelpar-
tito del socialismo europeo. Co-
me me l’hanno fatto molti altri
compagni. La partecipazione al-
la Cosa 2 è stata, anche questa,

coerenteconlasceltafinale».
Dalle prime battute della campa-
gna elettorale per le regionali si
profila uno scontro durissimo
con la destra, scontro che sembra
destinato ad accentuarsi. Come
legge la situazione politica gene-
rale?

«Vedo molti elementi negativi e
pericolosi, legati alle improvvide
iniziative della de-
stra. Si badi, i perico-
li, più che alle estre-
me di quella destra,
li vedo strettamente
connessi a Forza Ita-
lia, più precisamen-
te a Silvio Berlusco-
ni. Ci sarà una cam-
pagna elettorale
molto rischiosa e
molto molto pesan-
te... Questa campa-
gnaelettoraleequel-
la politica del prossi-
mo anno. Temo
molto. Sinceramente: temo l’esi-
to e temo lo svolgimento. Già
guardando allo svolgimento ci
sono elementi funesti per la de-
mocrazia.Ovviamentesperoche
nonsiacosì».

La sinistra al governo. Di frontea
problemi sociali inediti, quali ri-
forma delle pensioni, flessibilità
(materiaquestaanchedireferen-

dum), secondoleisaràingradodi
affrontarlierisolverli?

«C’è qualche ragione di incertez-
za, naturalmente dovuta al fatto
che la sinistra, intesa come sini-
stra del lavoro, presenta alcuni
aspetti di ambiguità, determina-
ta da scelte di carattere estremi-
stico. Di ciò si trova conferma in
alcuni testi di disegni di leggeog-

gi in discussione soprattutto in
materia di lavoro. Non entro nei
dettagli tecnici. Credo tuttavia
che si debba procedere a una bel-
la revisione dei testi di quei dise-
gnidilegge...».

Unesempio?
«Quello sul part-time mi sembra
unprogettoalquantolungoepa-
sticciato. Tanto confusochenon

so davvero a quale esito possa
portare. Insomma mi sembra
questo l’esempio più vistoso per-
chè ricchissimo di elementi di-
scutibili. Quanto alla riforma
della previdenza, mi pare che la
via scelta dal ministro del Tesoro
e da quello del Lavoro sia assolu-
tamente accettabile. Insomma
approfondimento della riforma

sì, ma nel rispettodei
tempi concordati
conlepartisociali».

Un giudizio com-
plessivo sul Gover-
no?

«Positivo, altrimenti
non mi sarei associa-
to alla politica di
questo Governo e
non avrei espresso
solidarietà addirittu-
ra arrivando alla soli-
darietà col partito di
maggioranza della
coalizione. Punti ne-

gativi francamente non ne vedo.
Comunque la mia decisione di
iscrivermi ai Ds non è legata al
giudizio sulla bontà o meno del-
l’operato dell’esecutivo. Le ra-
gionisonoditutt’altrogenere».

Che opinione si è fatta del con-
gressodiTorino?

«È stato un buon congresso. Sia
per gli esiti maggioritari che per

quelli minoritari. La forma orga-
nizzata di un’espressione di sini-
stra è proprio di tutti congressi
socialisti. In questo caso, così co-
me sono sempre stato contrario
allapoliticadi“sinistra”nell’am-
bito dei partiti di sinistra, cui ap-
parteneva anche il Psi, son d’ac-
cordo. Insomma per me il rifor-
mismo non è soltanto una di-
chiarazionediprincipi.Èundato
direaltàcheoccorresviluppare».

Lei, «socialista da sempre», come
ha vissuto l’epilogo del dramma
craxiano?

«Confesso un certo imbarazzo
nel rispondere. Se il problema è
l’analisi di quegli anni, io in
”quegli anni”, quelli del Caf per
capirci, ho assunto un‘ ”opposi-
zione” netta, non anticraxiana,
ma un atteggiamento d’opposi-
zione netta, che si è poi espressa
nella sceltadelpartitodiunapre-
sidenzadicuimisonoonoratodi
far parte, anche se è durata po-
chissimi mesi. Insomma quella
”posizione d’opposizione” ha
trovatoespressioneefficacenella
crisi del partito con le conse-
guenze che sappiamo, fino alla
dissoluzione.Intantolastruttura
ideologica del partito Pds ormai
sieraorientataversol’esitoattua-
le: il partito del riformismo e del
socialismoeuropeo».

“Apprezzo come
sta lavorando

il governo
Anche questo
rafforza la mia

decisione

”

Regionali, in Molise l’intesa è fatta
Il centrosinistra candida il ds Di Stasi
E a Napoli pronta una «rosa» di tre nomi dell’area moderata

Mancini: subito
una scelta
per la Calabria

VITO FAENZA

NAPOLI Accordo raggiunto nel
centro sinistra in Molise per la
candidatura a presidente della
regione. Sarà Giovanni Di Stasi
dei Ds, 50 anni, deputato eletto
nel collegio di Termoli, vicepre-
sidente della Commissione
agricoltura della Camera, a rap-
presentare la coalizione nelle
consultazioni del 16 aprile.
L’accordo è stato «siglato» da
Ds, Ppi, Udeur, Sdi, Verdi, Prc,
Democratici eComunisti Italia-
ni.Ilparlamentarediessinoavrà
di fronte il candidato del Polo
Michele Iorio, di Forza Italia, e
DonatoDeRenzis,dellalistaBo-
nino.Restanodadefinirealcuni
particolari, come la scelta dei
componenti del così detto listi-
no di maggioranza che dovran-
no affiancare il presidente desi-
gnato.Perquestasceltaesistono
al momento ancora divergenze
fra Democratici e Popolari, ma
nelle prossime ore sono previsti
incontri con il candidato presi-
denteperdirimerelavicenda.

E anche a Napoli la scelta del
candidato a sindaco, in sostitu-
zione di Antonio Bassolino,
candidato del centrosinistra al-
la regione, sembra essere in di-
rittura di arrivo. Nella riunione
di ieri mattina tra i rappresen-
tanti del centrosinistra si è arri-
vati alla decisione che l’area dei
moderati presenterà una rosa di
nomi, dai tre ai cinque. Le pro-
poste saranno vagliate nell’am-
bitodellacoalizionepergiunge-
re alla designazione del candi-
dato. Ieri pomeriggio l’area dei
moderatisièriunitaperdiscute-
re dei nomi da sottoporre, oggi,
agli alleati. Potrebbe sembrare
una situazione di stallo, in real-

tà,comehasottolineatoilsegre-
tario cittadino dei popolari,
Ugo De Flaviis, è stato fatto «un
passo in avanti rispettoaigiorni
scorsi. Il metodo è quello di sce-
glierenellacoalizioneuncandi-
dato dell’area moderata. I Ds
condividono questa imposta-
zione. Ascolteremo, natural-
mente anche il sindaco uscente
Bassolino edalla fine ilcandida-
to sarà scelto dalla coalizione».
Trovato l’accordosulmetododi
lavoro, sarà più agevole trovare
ilnomesucuipuntare.

Il problema non è solo quello
di trovare una personalità nel-
l’ambito dell’area moderata del
centrosinistra,maanchequello
di dare un segnale di continuità
rispettoallagiuntaBassolino.In
questa direzione si fanno alcu-
ne ipotesi come quella di Pa-
squale Losa, assessore al lavoro,
popolare, ex sindacalista della
Cisl, quella di Gennaro Ferrara,
Rettore dell’istituto Navale,
quella di Raffaele Cananzi, e
quella del sottosegretario Nello
Palumbo.

Mentre l’areadeimoderatidi-
scute sulla rosa da sottoporre
agli alleati si fa avanti Alfonso
Pecoraro Scanio dei «Verdi»:
«Secondo i sondaggi - sostiene -
io sono quello che ha maggiore
popolarità e di conseguenzaan-
chepiùpossibilitàdivincere».

Il Polo intanto torna in alto
mare:spinteecontrospintevor-
rebbero evitare a Martusciello,
uomoPubblitalia, coordinatore
di Forza Italia in Campania, de-
signatoarappresentareilcentro
destra per le regionali, un «mas-
sacro politico». La sua eventua-
le sostituzione dovrebbe passa-
re attraverso l’intesa con la lista
Bonino, con Pannella candida-
todelladestra.

■ «Un ulteriore ritardo
nella designazione del
candidato alla presi-
denza della Regione
Calabria rischia di pe-
nalizzare l’esito della
consultazione eletto-
rale del 16 aprile». Lo
sostiene il sindaco di
Cosenza, Giacomo
Mancini, in un tele-
gramma indirizzato al
presidente del Consi-
glio, Massimo D’Ale-
ma, al segretario na-
zionale dei Ds, Walter
Veltroni, ed al sotto-
segretario alla Presi-
denza del Consiglio
Marco Minniti.
«È necessaria - affer-
ma Mancini nel tele-
gramma - un’ imme-
diata decisione in or-
dine alla quale confer-
mo che i nominativi
discussi di recente al
congresso dei Popola-
ri calabresi e mai uffi-
cialmente comunicati
sono improponibili».
Nel concludere il suo
telegramma a D’Ale-
ma, Veltroni e Minni-
ti, Mancini puntualiz-
za che «vi scrive il sin-
daco di Cosenza che
non è mai stato invi-
tato ad esprimere le
proprie valutazioni».

(Ansa)


